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di Alessandro Smerieri 

Nel cimitero mi litare di Co­
stermano riposano in venti­
mila: il verde e la quiete di 
quest'angolo di campagna ve­
rohese accolgono i resti di 
tanti soldati tedeschi caduti 
in Italia durante la seconda 
guerra mondiale. Chi passa 
in rassegna le tombe si fer­
merà a riflettere su quella 
morte che ci rende tutti ugua­
li . E 'allora, davanti alla quie­
te. al freddo pungente dell 'au­
tunno e a quella distesa di la­
pidi fa più rabbia pensare al­
le ingiustizie della storia. 
Già, perchè il destino ha de­
ciso di mettere qui , uno vici­
no all'altro Franz Reichleit­
ner, comandante del campo · 
d1 sterminio di Sobibor, ucci­
so dai partigiani a Fiume e 
Hans Schmidt, eroe scono­
sciu to dell'antifascismo, in­
ghiotti to dal silenzio della 
storia, che trovò la morte vi­
cino ad Albinea. 
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"Hans Schmidt era un eroe e 
un·uorno coraggioso; lo pote- . 
te proprio dire - spiega Oddi­
no Cattini che nel 1944 era il 
capo di un distaccamento 
partigiano della 37' brigata 
Gap e che oggi, a 84 anni . ri­
vela, dopo quasi mezzo seco­

lo. la s toria di un uom o ch e 
non ha avuto m ai fanfare nè 

bandiere e che ha ricevuto lo 
stesso trattamento degli uffi­
ciali S s che comandavano i 
campi di sterminio ". 
Schmidt'era · un marconista 

ll_partigiano Oddlno Cattlnl, testimone della vicenda 

Cu111ru l' ing iu~ti1.iu dell a 
sluriu hu 11rovulo 11 (;Orrtb111-
lere fu f'i g iu cli I lwrn Sd inii ­
cll , Evu . che uve vu 81111, due 
anni ,l\tuind~ M~1n padre mo• 
rl. D1 u, le e rnr, uH lo Hulo rl 
lclegrwrnn 11 dc llu 1rrngi~lni-
111 rn lcde.~c:i che le ann11 n­
ciava J'rcdd111n cnl c che 
Hans Schmicll crn "rimasto 
ucciso ne l corno del HUO ar• 
resto per I rad i mento" e che 
vielavu qualunque comme­
mon.i :,: ione o cclehra1.i ot1c. 
Eva non può ancora oggi ac­
cel I are che suo papt1, eroe 
sconos iulo clcll'anLifusci­
smo, rip osi accanto a alcuni 
efferati crirnfoali di guerra. 
Per questo, in nome del pa­
dre , Eva è scesa in Itali a se­
guendone le tracce: è voi u­
ta andare all e radici di quel­
la verità pi ombala nel buco 
nero 'dell a storì 'a: "E' venu la 
l'es tate scorsa - conclude 
Callini - . Voleva conosce-
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di 29 anni, maresciallo deJla 
Luftwaffe, che, prima deJJ ' 
avvento del nazismo, era sta-
to attivo nella gioventu so­
cia ldmocratica tedesca. 
Quando, neU 'estate nel 
1944, venne distaccato al 
centro trasmìssioni di. Villa 
Rossi, nei pressi di Albinea, 
prese una decisione rarissi­
ma .tra j_ soldati tedeschi e 
che comportava un enorme 
pericolo; cercare di entrare 
in contatto con i partigiani 
per collaborare con loro. Ci 

riuscì grazie a una donna del­
la frazi o ne di V illa' Rossi , 
Anna B o nvic ini, c he faceva 

da staffetta per i gappis ti an-
nida ti sulJe m ontagne. E ' gra­
zie a lei che Sc/1imdt potè in­
contrare Odino Catt ini: "Ci 
siamo accordati - rjcorda 
Cattini - perchè ci consegnas­
se il centro di trasmission] , 
con le radio e le anni, ma so­
prattutto voleva farci cattura­
re il suo comandante perchè 
aveva ordinato dei bombar­
damenti indiscriminati che 
avevano fatto vittime inno­
centi tra la popolazione, Lui , 
e altri quattro so ldati con i 
qualì era d'accordo, sarebbe­
ro poi venuti in montagna, 
come nucleo iniziale di una 
formazione che potesse rac­
cogliere altri disertori tede­
schi". L'operazione, a segui-
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to di diversi 
a bboccamen ­
ti tra Schmi­
dt e Cattinj, 
era stata fi s­
sata per il 25 
agosto del 
1944. "Tutto 
era pronto -
spiega anco­
ra l'anziano 
p artigiano , 
che abita in 
città in via 
Montefiori­
no 2, e che è 
ancora in per­
fetta forma 
al punto di 
guidare l'au-

Q:~~il~o~t~ Il cimitero di Costermano dove Franz Reichleitner riposa tra I boia Ss 

no·i ci avvici­
nammo al centro di trasmis­
sioni; Hans ci venne incon­
tro per dirci che aveva fatto 
in modo che ai posti di guar­
dia ci fossero i suoi compli­
ci" . Ma proprio quando l'ope­
razione dei partigiani stava 
per cominciare ecco il terribi­
le imprevisto. "Arrivò un ae­
reo alleato, il famoso Pippo, 
che illuminò il cielo con i 

bengala. Tutti i tedeschi si 
svegliarono uscendo dagli al­
loggi . Non c 'era tempo da 
perdere: bisognava annulla­
re l'operazione e fuggire a 
tutta ve locità . Mentre ce ne 
andavano io pregai Hans di 
venire con noi: sarebbe stato 
troppo pericoloso restare do­
po tutti i preparativi che ave­
va allestito . M a lui non vole­
va abbandonare gli amic i 
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che erano d'accord o co n lui . 
To rnò indietro e mi disse di 
non preoccuparmi : fu l'ulti­
ma vo lta che lo vidi" 
Il giorno dopo il gr~ppetto 
dei cospiratori fu scope rto: 
forse per un 'imprudenza, fo r­
se per la delazione di qualcu ­
no che era a conoscenza de l 
progetto de i ci nque. TI centro 
trasmiss io ni venne immedia­
tamente c ircondato da un di-

rni teri d', g;ue-rr;, , I <..Ìri ' 1t1.t 1}1 
Albi nea fir1in,rn1 a Cri<>l.(..-rrri;,­
no , w l la.i .., d\ G ,m 1'> . \ hm­
zi o nari ,12\ 1,,,. Lej:!a per la (."\l · 

radei c irn itcri d i'gucm, te<J!:-­
schi nun andMUT1<1 per il 0.1J11 i­
le tra11 lando tutte le •.alrnc le-­
dc.~chc , no n irn p<, rùl \ C dc ll;, 
Wehrmacht 1J de lle s~. Vcr1>­
Himiimentc all'o-.curr, de lle 
circostanze della m<1rte di 
Ham1 Schm idt e de i ~uui 
qu attro compag ni, arn11Jla m ­
no anche loro pe r il qui ctr, 
W alh alla del la cam pag.na ve­
ronese. E q ui il de ,. tinr, vu/J­
ie che i cinq ue ora rip11, in1J 
accanto a Chri .,t ian W irth , 
magg iore de ll e SS . ideatore 
del.le camere a ga.~. coma n­
dante di Bel zcc e d i San Sab­
ba fin o a l maggio 1944; ac­
canto a Franz Re ichle itncr, 
capitano de lle SS, coman­
dan te d i Sobibor e responsa­
bile de ll a "c lin ica della mor­
te" di lla rtheim, noto pe r le 
sue e fferatezze in tutta la zo­
mt d i Fiume ; accanto a G o tt ­
fricd Schwarz, sottotenen te 
delle SS , attivo a Bc lzec , a 
M aj danek e poi ad U dine. 
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